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“INTERVENTI DI MESSA A NORMA ANTISISMICA DEGLI EDIF ICI NEI TERRITORI 
COLPITI DAL SISMA DEL MAGGIO 2012. BANDO AI FINI DE LL’ASSEGNAZIONE DI 
CONTRIBUTI REGIONALI PER INTERVENTI DI MESSA A NORM A SU EDIFICI OSPITANTI 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE”. 
 

AVVISO  
 

La REGIONE DEL VENETO - Giunta Regionale - Segreteria per l’Ambiente - Direzione Lavori Pubblici - 
Calle Priuli 30121 Venezia, rendo noto che intende esperire un bando per interventi di messa a norma 
antisismica su edifici ospitanti attività produttive nei Comuni di Ficarolo, Fiesso Umbertiano, Gaiba, 
Occhiobello, Stienta, Bagnolo di Po, Calto, Canaro, Canda, Castelguglielmo, Castelmassa, Ceneselli, 
Gavello, Giacciano con Baruchella, Melara, Pincara, Salara, Trecenta, Adria, Bergantino, Castelnovo 
Bariano, ai fini della  corresponsione di contributi regionali.  
 
1. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI  
 
Interventi strutturali con particolare riferimento ai seguenti tre aspetti: 

1) mancanza di collegamenti tra elementi strutturali verticali ed elementi strutturali orizzontali, e tra 
questi ultimi; 

2) presenza di elementi di tamponatura prefabbricati non adeguatamente ancorati alle strutture 
principali; 

3) presenza di scaffalature non vincolate che contengono materiali pesanti che possano, nel loro 
collasso, coinvolgere la struttura principale causandone il danneggiamento e il collasso. 

Il tecnico incaricato definisce gli interventi necessari alla messa in sicurezza, predisponendo un 
progetto che consenta di raggiungere un livello di sicurezza pari almeno al 60% di quello richiesto per una 
nuova costruzione.  
 
 
2.  REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE 
 
Possono inviare la loro istanza esclusivamente i proprietari di edifici ospitanti attività ad uso esclusivo di 
attività produttive che siano ubicati nei seguenti Comuni: Ficarolo, Fiesso Umbertiano, Gaiba, Occhiobello e 
Stienta, Bagnolo di Po, Calto, Canaro, Canda, Castelguglielmo, Castelmassa, Ceneselli, Gavello, Giacciano 
con Baruchella, Melara, Pincara, Salara, Trecenta, Adria, Bergantino, Castelnovo Bariano. 
 
Dovrà essere comprovato il rispetto della disciplina relativa agli aiuti di Stato “de minimis” ai sensi del 
REGOLAMENTO (CE) n. 1998 del 15.12 2006. 
 
 
3. GRADUATORIA  
 
A seguito dell’acquisizione delle domande, verrà predisposta una graduatoria, che terrà conto dei seguenti 
criteri di priorità:  

a) Ubicazione edificio ospitante attività produttiva nei Comuni di Ficarolo, Fiesso Umbertiano, 
Gaiba, Occhiobello  Stienta 

punti 
10 

b) Importo dei soli lavori strutturali:  
- fino a 50.000 €; punti 4 
- da 50.000 € a 70.000 €; punti 3 
- oltre 70.000 € punti 2 
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c) Edificio con numero di personale impiegato superiore a 15 unità  punti 2 
d)   Presenza di progetto definitivo o esecutivo di messa in sicurezza punti 1 

 
Le domande, e la relativa documentazione, che dovranno pervenire all’indirizzo 

protocollo.generale@pec.regione.veneto.it entro e non oltre le ore 12 del 20 novembre 2013, dovranno essere 
trasmesse mediante casella di posta elettronica certificata – PEC (le cui credenziali siano state rilasciate 
previa identificazione del titolare e ciò risulti attestato nel messaggio stesso), o (per i soli soggetti privati non 
economici) di posta elettronica semplice. 

I dichiaranti dovranno sottoscrivere la domanda con firma digitale, oppure, in alternativa, stampare il 
modulo di domanda, apporvi la firma in originale e scannerizzare la domanda esclusivamente su file formato 
PDF/A o PDF.  

Nel caso in cui la proprietà dell’edificio ospitante attività produttiva sia in capo ad un soggetto 
privato, non operatore economico, la domanda potrà essere trasmessa da casella di posta elettronica semplice 
e accompagnata da un documento di identità valido del dichiarante, anch’esso scannerizzato su file formato 
PDF/A o PDF. 

Qualora si superi la soglia dei 40 MB per singolo invio, si dovrà procedere con invii multipli con 
espresso riferimento al primo invio. 

Nell’oggetto deve essere citato il riferimento “SISMA ROVIGO ” - Segreteria Regionale per 
l’Ambiente - Direzione Lavori Pubblici – Unità Complessa Osservatorio Regionale Appalti - Ufficio 
Edificazione in zona sismica, opere in c.a e carpenteria metallica. 

 
All’istanza, via pec al medesimo indirizzo, deve essere allegata la documentazione prevista. Il mancato invio 
degli allegati comporta l’esclusione della domanda. 

 
In seguito al ricevimento delle domande, la Giunta Regionale approva la graduatoria di merito delle 
domande, ordinate secondo le priorità come sopra definite, definendo le modalità, le tempistiche e la 
documentazione per i successivi adempimenti a carico degli istanti. 
 
 

4. CONDIZIONI PER LA PARTECIPAZIONE 
 

Saranno ammesse domande anche per edifici che siano oggetto di interventi strutturali già iniziati 
alla data di pubblicazione del presente provvedimento.  

L’inizio dei lavori dovrà essere documentato e dovrà essere comunque successivo al 20 maggio 
2012. 

L’inizio dei lavori dovrà essere documentato con riferimento alla data della domanda del titolo 
abilitativo, ovvero mediante eventuali ulteriori documenti che attestino oggettivamente ed 
inequivocabilmente la data di inizio lavori.  
A corredo della richiesta è necessario allegare un progetto almeno preliminare, secondo quanto stabilito al 
successivo punto 5.  
 

5. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE  
I proprietari degli edifici ospitanti attività economiche, interessati alla presente procedura, dovranno far 
pervenire la loro istanza, esclusivamente compilando l’allegato B al provvedimento di Giunta Regionale n_-
------ del----------- presente Avviso, recante “Interventi di messa a norma antisismica degli edifici ospitanti 
le attività produttive nei territori colpiti dal sisma del maggio 2012. Modello di domanda” entro e non oltre 
le h.12 del 20/11/2013, con le modalità descritte al precedente paragrafo n. 3.  

A corredo della richiesta è necessario allegare un progetto, almeno preliminare, a firma di un tecnico 
abilitato, contenente almeno una relazione illustrativa e tecnica, dalla quale si evincano gli interventi di 
messa in sicurezza da eseguirsi sull’edificio e il raggiungimento del relativo grado di sicurezza previsto, gli 
elaborati grafici illustrativi e un computo estimativo, dalla quale si evincano le spese previste, redatto sulla 
base del Prezziario Regionale. 
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Nel calcolo del contributo saranno ammesse solo le spese per interventi strutturali (escluse le 
finiture) ed impiantistica strettamente connessa, e le relative spese tecniche, entrambe comprensive di IVA. 

La concorrenza massima del contributo sarà pari al 50% delle spese lorde ammissibili di cui al 
capoverso precedente, con un contributo massimo concedibile pari a 70.000 Euro. 

 
 

 
6. INFORMAZIONI  
 
Per informazioni relative al presente avviso: tel. 0412792290-2222-2119 
Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente della Direzione Lavori Pubblici 
 
7. PUBBLICITA’ 
Il presente avviso è stato pubblicato sul sito web della Regione Veneto – Giunta Regionale – Segreteria per 
l’Ambiente – Direzione Lavori Pubblici. 
 
Luogo e Data  


